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ROMA — L'Opec ha prodot* 
to In novembre 18,2 milioni 
di barili al giorno e vende al 
prezzo di cartello. Nonostan
te ciò. la prossima settimana 
a Olnevra dovrà riesaminare 
11 suo futuro. In futuro 11 pe
trolio avrà nuovi o più ampi 
sostituti; fra questi 11 gas. 
L'Eni ha chiesto agli algerini 
di rivedere il prezzo del gas. 
La sovvenzione dello stato 
Italiano sul prezzo non ver
rebbe rinnovata. Il prezzo 
del gas algerino, dicono al
l'Eni, deve essere competiti
vo sui mercato europeo del
l'energia. Una politica rivol
ta ad incoraggiare gli algeri
ni ad allargare comunque le 
relazioni economiche con l'I
talia — il gasdotto attraver
so Il Mediterraneo fa parte di 
questa sollecitazione — vie
ne cambiata con la richiesta 
di una comune iniziativa per 
l'espansione delle vendite in 
concorrenza con le altre fon
ti. Questa ha notevoli possi
bilità — Svizzera, Jugosla
via, Grecia ed altri paesi mo
strano interessi ad utilizzare 
più largamente 11 gas — che 
possono essere sfruttate sol
tanto con una visione nuova 
del problemi. 

Il raddoppio del gasdotto 
Algeria-Italia è chiaramente 
legato ad un chiarimento 
delle prospettive. Perchè al
l'Eni non hanno cambiato 
Idea: vedono nel gas una fon
te energetica con grandi pos
sibilità ed hanno già pro
grammato 11 raddoppio del 
gasdotto con l'Unione Sovie
tica: le forniture di petrolio 
dall'Urss sono condizionate 
da problemi di mercato in
terno; quelle di gas sono cer
te e praticamente non limi
tate. 

Negli ultimi dieci anni è 
accaduto che mentre i con
sumi di petrolio sono scesl 
da 46 a 15 milioni di barili-
giorno (paesi socialisti esclu
si) 1 consumi di gas sono au
mentati del 30% per una 
equivalenza di 7 milioni di 
barili-giorno di petrolio. E 
tuttavia l'Impiego del gas è 
ancora frenato. La guerra 
Iran-Irak ha bloccato 1 pro
getti di gasdotto verso l'Eu
ropa occidentale. Alcuni 
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paesi, come la Nigeria o l'In
donesia, sono lontani dal 
paesi di maggior consumo 
ed hanno sbocchi locali in
sufficienti (la Nigeria ha an
nunciato ora un impianto di 
liquefazione per il tasporto 
via nave). La Norvegia rinvia 
lo sfruttamento di alcuni 
campi di gas già esplorati al 
1990 e 1995, dando la priorità 
al campi petroliferi già in 
produzione. Solo di pochi 
giorni è l'annuncio del pro
gramma con cui il Qatar, do
ve si trova il giacimento rite
nuto più grande del mondo 
(100 chilometri per 50 di lar
ghezza) cercherà di Immet
tere gas nel mercato, even
tualmente con un gasdotto 
verso l'Europa attraverso la 
Turchia. Costo: 10 miliardi 
di dollari senza 11 gasdotto. 
Tempi: entro il 1995. 
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I paesi del Golfo, dispo
nendo del petrolio a più bas
so costo del mondo, hanno 
meno fretta degli altri di va
lorizzare il gas. E tuttavia ha 
un senso economico frena-
rel'estrazione di una risorsa 
la cui disponibilità, calcolata 
con le valutazioni oggi possi
bili, ha una durata almeno 
doppia (100 anni contro 50) 
di quella attribuita al petro
lio? Le politiche conserva-
zionlste così spinte sono in
fluenzate da una concezione 
Inadeguata della società. 
Quando 1 norvegesi rinviano 
al di là dell'anno duemila 
certe iniziative di sfrutta
mento non compiono una 
valutazione economica, 
semplicemente dicono «non 
ci Interessa produrre». Que
sta posizione ha una base 
concreta nella situazione so

ciale della Norvegia, paese 
colpito da improvvisa ric
chezza petrolifera. 

Non ha alcuna base nel 
paesi che hanno un reddito 
pro-capite troppo basso per 
rispondere ad elementari bi
sogni di una popolazione che 
cresce, oltrettutto, a ritmo 
elevato. Il prezzo ottenibile, 
d'altra parte, può essere tan
to più remunerativo qualora 
consenta di aumentare sen
sibilmente le risorse da Inve
stire e, di conseguenza, dare 
corpo a politiche di investi
mento che favoriscono l'im
piego locale, industriale e ci
vile, del gas. I paesi consu
matori non possono offrire, è 
ovvio, un mercato di sbocco 
illimitato al gas. Possono pe
rò usare la strategia di mer
cato per sollecitare un am
pliamento su ambedue le 

sponde, del paese esportato
re come dell'importatore. 
Chi ha più gas che petrolio 
può trarne, quindi, I maggio
ri vantaggi. 

L'Italia è paese produttore 
ed importatore. La produzio
ne interna fornisce circa un 
terzo del consumo. Nel plano 
dell'Eni per 1 prossimi cin
que anni è prevista la crea
zione di una capacità di stoc
caggio (immagazzinamento 
sotterraneo di gas) per 11 mi
liardi di metri cubi, pari a 
circa tre mesi di consumi. La 

firoduzlone Interna potrà sa
ire da 13 a 14 miliardi di me

tri senza Intaccare le riserve. 
E tuttavia resta largo spazio 
per una politica attiva sul 
mercati Internazionali per
chè le vendite di gas, attorno 
ai 27 miliardi di metri nel 
1983, sono oggi sul 34 miliar

di di metri e potranno supe
rare 137 miliardi fra due an
ni. 

L'offerta dell'Eni per una 
espansione del ruolo del gas, 
nell'ambito del programma 
energetico, fa discutere, 
L'inserimento del gas fra le 
fonti per la produzione di 
energia elettrica trova oppo
sizioni piuttosto forti anche 
perchè sembra voler rimet
tere in discussione altre scel
te, riguardanti II carbone ed 
Il nucleare. Le ragioni che 
stanno dietro l'offerta, in 
ogni caso, hanno una dimen
sióne che merita attenzione. 
L'Eni va accumulando riser
ve nelle proprie concessioni 
all'estero per le quali cerca 
sbocchi su tutti 1 mercati, 
compreso quello Italiano. OH 
investimenti nella ricerca di 
nuove disponibilità di petro
lio conducono, inolre, a nuo
vi ritrovamenti di gas, asso
ciato al petrolio o autonomi. 
La coopcrazione con altri 
paesi, in ogni caso, Include la 
partecipazione alla ricerca di 
sbocchi per il prodotto. 

Si può dire che 11 freno po
sto finora alla risorsa gas su 
scala mondiale ha moderato 
anche il dinamismo dell'Eni. 
I prezzi sono rimasti alti, 
spesso agganciati al petrolio 
(ad esemplo, le forniture dal
la Libia sono ferme). I pro
getti di nuovi gasdotti dal 
Medio Oriente e dall'Africa 
sono fermi. Molti bacini so
no stati scoperti e chiusi, 
molto gas si brucia ancora a 
bocca di pozzo. Quando que
sto quadro si muoverà si do
vrà rldlscutere 11 ruolo del 
f;as nella politica energetica 
tallana nelle sue proiezioni 

internazionali. 
Cosa può far cambiare 11 

quadro? Anzitutto, la disten
sione nel rapporti interna
zionali e la pace In Medio 
Oriente. Poi l'Ingresso di 
nuovi paesi nel mercato 
mondiale dell'energia. Lo 
sviluppo di tecnologie che al
larghino la gamma di pro
dotti derivabili dal gas, già 
ampia, e riducano 1 costi del 
progetti nonché il tempo ne
cessario per recuperarli. Se 
questo avverrà, il più prossi
mo sostituto del petrolio sa
rà 11 gas. 

Renzo Stefanelli 

Gli Stati Uniti riducono il tasso sconto? 
La moneta americana ha perso anche ieri punti rispetto a9Ia lira - La svalutazione sembra ora l'unica strada da imboccare per 
evitare la recessione - Crediti internazionali incagliati - Le diatribe dominano la riunione del Comitato monetario europeo 

ROMA — Il dollaro fermo a Tokio (201 yen) e 
Francoforte (2,54 marchi) scende in Italia da 
1722 a 1713 lire. C'è già chi lo dà sotto le 1700 
lire, ma per spiegare l'ulteriore ribasso c'è 
per ora soltanto una ipotesi, la riduzione del 
tasso di sconto negli Stati Uniti. Il disavanzo 
commerciale degli Stati Uniti in ottobre, 
11.45 miliardi di dollari, è risultato inferiore 
al previsto ma porta pur sempre 11 totale a 
118 miliardi di dollari di «rosso» In 10 mesi 
contro 105 nel medesimo periodo del 1984 
quando ancora l'economia statunitense era 
In espansione. 

I giapponesi hanno portato 11 tasso di 
sconto sul crediti a lungo termine al 7,5% 
aumentandolo dello 0,50%. Cercano di fre
nare una espansione di capitali eccessiva ora 
che lo yen è rivalutato. L'economia mondiale 
tutta sta entrando in acque difficili, inizia 11 
guado in acque Incognite verso una sponda 
che non si dellnea chiaramente. In pochi 
giorni tre vasti settori della economia mon
diale — Io stagno e altri metalli, Il Sud Afri

ca, I trasporti marittimi — hanno visto pro
clamare una sorta di «stato di crisi» debitoria. 
Il banchiere centrale del Sud Africa, Gerhard 
de Kock, ha invitato il suo governo a prende* 
re misure politiche rapide per frenare l'esodo 
di capitali che rende persino impensabile un 
rimborso del debiti in scadenza. - -

Le situazioni debitorie più gravi In Ameri
ca Latina evolvono verso uno stallo. L'Ar
gentina ha utilizzato nuovi crediti per met
tersi in pari col pagamento degli interessi sul 
debito estero pubblico. Però non intende su
bire forzature per 11 rimborso delle rate in 
capitale che ostacolerebbe 1 plani di ripresa 
economica. Il ministro brasiliano Dilson Fu-
naro dichiara che 11 suo paese non richiederà 
nuovi finanziamenti al Fondo monetario ma 
tratterà direttamente con le banche il rlsca-
denzamento di 45 miliardi di dollari del debi
to. Ciò vuol dire che il Brasile non intende 
nemmeno discutere le «condizioni» politiche 
che. attraverso 11 Fondo monetario, gli Stati 
Uniti intenderebbero porre ai paesi debitori 
per ricevere nuovi crediti. Esiste ancora, a 

questo punto, un Plano Baker per 1 paesi de
bitori? Il plano proposto dal ministro del Te
soro statunitense James Baker prevedeva 20 
miliardi di crediti In tre anni ed una più forte 
condlzlonalltà. La situazione si muove verso 
riflnanzlamenti-per un volume di erediti 
doppio o triplo e senza condizioni. 

Il governo di Washington sembra costret
to a giocarsi tutto o quasi sul ribasso del dol
laro. Dalla svalutazione attende una frustra
ta alle proprie esportazioni. La borsa valori 
di New York crede nella svalutazione del dol
laro come mostra il rialzo del 2-3% negli ulti
mi giorni; ma fino ad un certo punto. Il rialzo 
si deve anche al deflusso di denaro dai conti 
bancari — che rendono meno, con prospetti
ve di ulteriore riduzione al riprendere dell'in
flazione — verso i titoli della borsa che sono 
pur sempre in quantità limitata. Accade a 
Wall Street qualcosa di analogo a quanto ac
caduto alla borsa di Milano da dieci mesi a 
questa parte e, In minor misura, alle borse di 
Parigi e Londra. 

C'è una corsa a comprare titoli che rappre
sentano beni reali in un mondo inflazionato 
da titoli dietro i quali si trovano, spesso, cre
diti non facilmente recuperabili. 

Ieri è tornato a riunirsi 11 Comitato mone
tario della Comunità europea alla vigilia del
la riunione sulle modifiche istituzionali. Il 
Comitato monetario, in cui sono rappresen
tati i banchieri centrali, non è soddisfatto 
delle proposte che conferiscono risorse e po
teri al Fondo monetario europeo. Soprattut
to non place al banchieri centrali che il Fon
do monetario europeo sia una chiara espres
sione del potere statale a livello europeo. E 
non place ad alcuni membri, tedeschi ed in
glesi in particolare, che si sviluppi uno «spa
zio finanziario europeo» nel quale abbiano 
accesso in condizioni di parità italiani e spa
gnoli, greci e belgi. Difendono 11 modesto 
ruolo intemazionale del marco e della sterli
na senza preoccuparsi troppo dei grandi mu
tamenti in corso sulla scena mondiale. 

r. s. 

COMUNE DI CANALE MONTERANO 
Il Comune di Canale Monte/ano deve appaltare le seguenti opere: 
1) con appalto concorso per completamento impianti depurazione ca

poluogo e costruzione impianto di depurazione monoblocco nePa 
frazione. Importo progettuale dei lavori U 202.800.000; 

21 con licitazione privata con il metodo degli articoli t e 3 della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 i seguenti lavori: intervento a) importo a basa 
d'aita L 200.000.000. sistemazione tratti via delle Fornaci, vìa 
Case Nuove, via di collegamento via di Montarono. vi$ »* So"»'»?. 
via dei Bravi e via XXV Aprile: 

intervento b) importo a basa d'asta L. 299.010.000, sistemazio
ne a piazza tratti di via Casa Nuove, via Dalmazia e via Castel del 
Giglio, asfaltatila tratti delle Crete, via di MontecavaDo a realizzar
ne di n. 17 punti luce complessivi m via del Lavatoio, via Andreote, 
via Matteotti a via Castel Donato, realizzazione ossatura s cunettoni 
in via Olmata a via XXV Aprile; 
intervento e) importo a base d'asta l_ 200.000.000. ripulitura 
seda stradale a cunette a revisiona manto di usure in via Frati 
Lunghi. 

Le ditte interessale possono inviare richiesta di invito alla gara in carta 
legala, non vincolante rAmministrazione, entro dieci giorni datia data 
della presente pubblicazione marmata al sindaco del Comune di Canale 
Montar ano 

IL SINDACO Mario O'Aiuto 

CU amici Sandro Truffo e Luigi 
Marroni partwipano at dolore ci 
Antoine per la morte della 

MADRE 
a sottoscrivono lire IO mila per l'U
niti. ^ 
Torino. 29 novembre 1SB5 

1 compagni della 40- sezione del Pei 
si assonano al dolore che ha colpito 
il compagno Ferruccio Rollino per 
la morte della 

MADRE 
Torino. 29 novembre 1935 

J comunisti della 13- sezione sono vi
cini a Giuseppe Guama per la perdi. 
t» della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per Wniid. 
Torino. 29 novembre 1985 

Nel giorno in cui compirebbe 60 an« 
ni 

GLAUCO SABADIN 
(WIIYMPER) 

caduto nella lotta di Liberazione la 
mamma Bianca sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità. 
Trieste. 29 novembre 1985 

Franco e Aristea piangono la csrisst» 
ma 

PIA 
Roma. 29 novembre 1885 

Nel 40- della liberazione la moglie 
Libera Callc-gan. la figlia Anna e la 
serrila Lina Callrgari. ricordano 
con immutato affetto il loro caro 

BRUNO VENTURINI 
medaglia d'argento al Valor Milita
re. rammentandone la sua lunga 
condanna al tribunale speciale, la 
rcRgpoM p.inrt ìpazionr fila lotta 
di Liberazione, il suo amore per il 
partito, i rumpjgni. la famiglia e il 
suo estremo sacrificio nel 1944. La 
moglie sottcsrrive per il giornale 
che unte volte da«nbui nella clan-
dcstmiti. 
Milano. 29 novembre 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

CATERINA R1SPOLI 
(ved. Siri) 

e nel 21" annhersario della scom
parsa del compagna 

LUIGI ADOLFO SIRI 
della sezione Rassetto Miletino la fi
glia ed i familiari nel ricordarli con 
affetto a quanti li stimarono e volle-
ro bene sottoscrivono per lUnità. 
Savona. 29 novembre 19S5. 
aBBBaBBBBBBBaBBBBBBBBBBBBBBBMBaaicBaaBa) 
Maria Morante nell'impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia le au
torità. gli amici e i compagni che le 
sono stati vicino in questo grande 
dolore, ringrazia inoltre il prof. 
Camperà che ha segu-.io per unti an
ni con competenza la cara 

ELSA 
Roma, 29 novembre 19SS 

Centrai* Oneranti- funtóri. 
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«Ma com'è possibile che voi 
in Italia non tassiate i Bot?» 
Un convegno promosso dall'istituto Gramsci di Bologna sull'esperienza fatta negli 
Stati Uniti - Sono intervenuti i professori Dornbusch e Piore - Le repliche nel dibattito 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Una Iniezione 
di ottimismo. Un /nix di poli
tica monetaria e fiscale po
trebbe risolvere gli acciacchi 
della vecchia E'iropa. Politi
che naturalmente entrambe 
espansive, così come è avve
nuto negli Usa durante gli 
ultimi anni. E la ricetta di 
Rudlger Dornbusch, econo
mista del Massachusetts in-
stitute of technology, inter
venuto col suo collega Mi
chael J. Piore al convegno 
che l'Istituto Gramsci di Bo
logna ha organizzato intor
no al tema deir«occupazione 
negli Stati Uniti, ragioni e li
miti di uno sviluppo*. Per la 
verità di tali «limiti» Dor
nbusch è stato avaro di spie
gazioni. Si è Invece prodiga
to a ripetere che «tutto quello 
che voi europei dovete fare è 
tagliare i tassi d'interesse di 
pari passo con l'abbassa
mento del dollaro, e poi 
spendere quello che c'è da 
spendere*. Un trattamento 
shock. Ma davanti agli occhi 
di tutu ci stanno 7 milioni di 
occupati in più negli States 
dopo la grave crisi del 196% 
un tasso di disoccupazione 
intorno al 1% rispetto 
all'I 1% europeo. 

Dornbusch affonda la la
ma tagliente della sua anali
si, sostanzialmente accolta 
dal controrelatore Salvatore 
Biasco, della «Sapienza» di 
Roma. Gli alti salari reali — 
dice — non sono la causa del
la disoccupazione in Europa, 
«una tale affermazione è solo 
un fatto Ideologico, non di 
analisi*. «Retorico*, invece, 
sarebbe sostenere che una 
eventuale riduzione del tassi 
di Interesse porterebbe ad un 
aumento dell'inflazione. 
Scuse. L'unico scambio pos
sibile è quello fra l'espansio
ne economica e la possibilità 
di aumentare l'occupazione, 
anche se questo dovesse si
gnificare rincapaclti di ri

durre l'inflazione. Vale a dire 
che le politiche di dlsinfla-
zionamento non hanno pas
saggi obbligati, non è cioè 
obbligatorio per nessuno te
nere l'economia a basso regi
me come presupposto per 
avere un tasso di crescita e di 
occupazione nel lungo perio
do. 

Basta con 1 gradualismi, 
sostiene ancora Dornbusch. 
Bisogna ridurre gli oneri so
ciali, ridurre l'evasione fisca
le. Il che significa non taglia
re 1 salari reali, ma piuttosto 
le rendite del detentori di ti
toli, tassare le ricchezze. 
«Goria farà un salto in alto» 
ha commentato divertito l'e
conomista al giornalisti che 
gli domandavano come fosse 
possibile applicare la sua ri
cetta al caso Italiano. Ha ri
sposto che dobbiamo essere 
molto scettici rispetto al suc
cesso di una politica gradua
listica per rientrare dall'in
flazione, per ridurre ti debito 
pubblico, «perché anche con 
un dollaro Inesorabilmente 

Brevi 

alto lltalia è riuscita solo ad 
aumentare la disoccupazio
ne e pure 11 deficit pubblico*. 
Solo una politica espansiva, 
che aumenti 1 margini di 
profitto alle Imprese, può in
vertire una tendenza rovino* 
sa. 

Dornbusch parla però so
prattutto dell'Europa, che 
nei suo modello generale raf
fronta agli Usa. Qui nascono 
le prime perplessità dei nu
merosi economisti Italiani 
intervenuti da tutta Italia. SI 
chiedono come sia possibile 
creare un vero sistema di 
cooperazione internazionale. 
Si pongono anche 11 proble
ma se si debba ancora accet
tare l'egemonia economica 
americana come un fattore 
di stabilità internazionale 
oppure trovare nuove forme 
di cooperazione. E c'è chi fa 
notare che nulla è stato detto 
della natura e della qualità 
dell'espansione economica 
statunitense, delle nuove 
aree di povertà che ha crea* 
to, degli squilibri tra stato e 
stato; della dubbia capacità 

Pei: perché Mecftobanca investe in Bot? 
ROMA — Un» demmUe dal Pei: Maritatane a non opera carne una banca 
d'affari, tante eh» mar ultimo eearcoio figurano in c*aaa bar» 2.164 inBadJ 
di ira di Bot. Cct • alvi titof dì Stato, una aomma ojuaai raddoppiata rapano 
aTtsaroiio precedente (quando na poaaadava par 1.290 mMarrJ). t staio t 
deputato Eugenio Poggio a uvuuiiaa. nei resoconti ae&Teeeernbiee deferirò 
giorno, queato aspetto dar attività finanziaria daTiatituto a a eunoanaarto in 
una imorrosazione al miniatro del Toaoro Goria. Al rmiiavoreapcoerit" comu
nista chiede «aa ritenga che aia conforma al cai ai tare di banca oTarTari 9 fatto 
che neao ataiao periodo Medtobanca abbia aumentato i propri firianziementi 
•Btituzianafi dì eoi 448 mSard» (la meta di quanto invaatrto in trtofi di Stato). 

Sabato chiuda l'asta Sma 
PJCMA ^ I Pi alma di Roma ha confermato! 30 novembre coma data | 
presentare artrì propone (documentata! Racquieto par aj Sma. 

di creare occupazione che 
non sia in settori lontani dal
le attività più innovative. 

Tutto questo sembra inte
ressare poco Dornbusch che, 
anzi, replica provocatoria
mente: per 1 vostri governi è 
certamente più facile dire 
che l'inflazione si è legger
mente ridotta anziché realiz
zare un tasso di sviluppo 
produttivo del 6% all'anno, 
tanto è necessario per elimi
nare la disoccupazione. E al
lora, a suo avviso, non reste
rebbe che la strada di sclo-
{;llere 1 vincoli alle imprese 
n cambio però dell'assicura-

zione che in futuro non ci sa
rà una disoccupazione di 
massa, ma una pluriennale 
prosperità con più gente a 
pagare meno tasse * migliori 
opportunità per le i ~ prese di 
creare occupazione. «Stiamo 
allevando la disoccupazione 
come professione — ha con
cluso —. Perché non abolia
mo 1 sussidi di disoccupazio
ne? Diminuirebbe notevol
mente il tasso di disoccupa
zione. Poi diamo la garanzia 
di lavoro per tutu, sarebbe 
una riforma notevole del 
mercato del lavoro*. 

E a proposito della flessi
bilità del mercato del lavoro 
(ancora un confronto Usa* 
Europa) Michael Piore que
sta mattina sosterrà che ne
gli Usa la flessibilità del 
mercato non è maggiore, ma 
•diversamente rigida» rispet
to all'Europa. Inoltre che la 
produttività del sistema eco
nomico dipende sempre più 
da una forza lavoro che coo
pera al progetto di ristruttu
razione dell'impresa, e che In 
virtù di dò non può soffrirne 
1 costi. A tale forza lavoro, 
cui viene richiesto 11 consen
so rispetto agli obiettivi da 
raggiungere, debbono essere 
date garanzie contrattuali 
che non possono che essere 
intese come rigidità del mer
cato del laxom. 

CferlsÓfeMorl 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobonca ha (atto registrare quota 160,96 (+0.68).L'indicd Co* 

mit (basa 19721434,73 (+0.64). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolalo da Madiobanca, è 

•tato pari ieri a 12.903% (12,906%). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Ak.er 7 .000 
Ferraresi 
Buttofti 
Bulloni U o 9 5 
Bulloni Ri 

B U I R 1loB5 

Elidami 

Perugma 
Perugia Rp 

ASSICURATIVE 
Ab*!»* 
Alleante 
Ausoni* 

F.» 

Frs Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fonav i * 
Previdente 

U l n a Or 
L*tma Pr 
Ltoyd Adriit 
Milano O 

Milano Rp 
Rat 
5*i 
Sai Pr 
T a o A » . Or 

Toro A l i . Pr 

BANCARIE 
Catl Variata 
Comit 
BUA Pr 
BNA 
BCO Rema 

Cf Varesino 
C'udito It 

Interban Pr 

31 .300 
3 9 J O 
3 597 

3 .360 
2 .850 

12.530 
3 6 1 0 
2.B20 

56 .600 
46 0 0 0 

1.444 

2.499 
1.480 

7 3 5 0 0 
8 .100 

48 .210 
3 8 6 0 0 

4 .249 
3 4 3 0 

10 6 0 0 
22 0 1 0 
17.700 

1 3 5 0 5 0 
26 .300 
26 .150 
23 .310 

18.460 

6 6 0 0 
2 4 5 0 0 

5 2 1 0 
7 .000 

17.500 
4 .800 . 
5 7 5 0 
3 6 1 0 

30 5 0 0 
Meàobanca 138.000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 11.000 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
0 * M e d o 
L'Espresso 
Mondadori 

8 2 0 0 
10.100 

4 135 
13.710 

6 8 5 0 

Mondadori Pr 4.0B0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa* 2 .535 
lineamenti 
Italcementi Rp 
Umeem 

5 3 0 0 0 
3 9 3 B O 
21 .750 

Umcem Ri 14.460 

CHIMICHE K M O C A R B U R I 
Boaro 5 .960 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab M.icon 
Farrmt Erba 

Fidenia Vai 
Itaigas 
Mar-uh cavi 
M r a Lama 
Moni. 1000 
Parler 

Parrei 
Pierrel Ri 
R «cor dati 

Ro
saria 

Sarta Ri Po 
Siosiifjeno 
Srv* Bpd 
Sma Ri Po 
Uc« 

C O M M E R O O 
Flruscon Or 
Rmatcen Pr 
Rmascan Rp 
Sdo» 
Stand* 
Stano. Ri P 

1.409 
1.380 
5.165 

17.200 
8 0 8 0 

2.116 
3 .710 

39 .150 
2 4 6 0 
9 .550 

3 .300 
2 .740 

12.200 
3 .330 
6 .819 
0 6 5 0 

22 .770 
4 .890 
4 8 4 0 
2 .310 

1 0 1 8 
775 
767 

2 .049 
15.520 
19.180 

V e r . * 

- 3 9 8 
- 1 . 5 7 

0 .77 

- 1 . 4 5 
0 0 0 
1.06 

0 24 
- 0 55 

0 .00 

- 1 . 9 1 
2 22 
2 .41 

- 0 04 
1.02 
3 2 4 
1.89 

0 4 4 
- 0 . 5 2 

6.22 
1.51 
0 .93 
1.20 
2.49 

- 1 . 0 6 
- 0 3 8 

0 .58 
- 0 . 2 1 
- 0 . 2 1 

- 1 . 3 5 
0 0 2 

- 1 . 7 0 
0 .14 
0 .57 
0 0 0 

- 1 . 7 1 
- 1 . 4 0 
- 0 . 4 6 

0 .44 

2.33 
1.42 
0 0 0 

- 0 3 9 
1.4B 
0 0 0 
0 .99 

-o-ie 
- 0 . 7 5 
- 0 . 1 5 

2 11 

0 .45 

1 9 0 
0 6 4 

2.22 
0-27 
2 .08 

- 0 . 3 1 
0 8 6 

- 0 . 2 7 
- 0 . 3 8 
- 0 . 8 1 
- 2 . 6 5 

7 .14 

4.1B 
2 6 9 
0 .91 

- 0 . 4 5 
- 0 . 7 S 
- 1 . 0 0 
- 0 . 1 8 

0 . 73 
- 1 . 2 8 

-o.to 
- 1 . 2 7 
- 1 . 0 3 
- 1 . 0 1 

3 .33 
0 .53 

Aktafca Pr 
AusAar* 

1.198 -0 .33 
4.050 T S 3 

AusJ 1DCB4 
Auto Ta-Ma 
Nord Milano 

4 0 2 0 
6 .740 
7 .000 

0 .75 
0 . 6 0 
1.60 

Itale ab* 18 105 0.19 
liafcaw Hp 17. BOP -0 .95 

2680 0.37 
Sp Ord W » 2.BOO 1.78 
So Ri PO 2.690 0.15 
S#t. 7.510 0.07 
Trexcv-ch 6.100 -0.81 

EirmiOTECNKHS 
Setm 
Saim Rao P 
Tacnorruso 

FWANZUUta t 
Aea, Mare* 

Amcol A » 
Aorcol 8 0 0 
Batterà 
av invnt 
Bi-knv A Ne 
EVIrtv I I Po 
Ben Setta 
erede 

S.C50 
« 8 2 5 
1.9SS 

4 . 9 7 0 
3 5 4 0 

8 SO 
3 9 3 0 

i 5 4 0 

, « ,e>9-
VfrSs^ 

1 Sèoò 
3 7 Ò 1 0 

6 8 8 0 

0 2 2 
- 0 72 

3 .37 

- 0 3 0 
- 2 4 8 

- 1 4 5 6 
- 0 5 1 

O H 
2 .01 

- 0 . 9 3 
Ì 9 » 
1 4 0 

-òiì fEsipi 841 

TcsT * 

Titolo 

Cr 4. Po Ne 

C-r Hi 

c* 
Euroge» 
Eurog Ri Ne 

Euroo Ri Po 

Euromobili* 

Euromob Ri 

Fidia 
Fmrai 

Fmteambi 

Fmtcimbi Ri 
Gemma 

Gemina R Po 
G ™ 

Gtm Ri 
Ih Pr 
IM 
Ifil Ri Po 
1. Meta 

Italmobiha 
Mittel 
Nba Ri 
Nba 
Partec SpA 
P»eth E C 
Pretti CR 
PreJli SpA 
Pretti 13«A 

Pretti Sar 
Preti, ap 

Reina 
Reina Ri P O 
Riva Fm 
Ssbeutia Fi 
Schiappar al 
Serti 
Siri» 
Smi Ri PO 

SmiMatalii 
So Pa F 

Stai 
Stet Ri Po 

Chiù*. 

3 .940 

6 .330 

6 .350 

1.630 

1.380 

1.630 

8 3 8 0 

4 . 3 5 0 

11.450 

1.451 

7 .240 

6 .249 

1.740 

1.600 
6 4 4 0 
3 3 0 0 

• " 0 3 0 
9 4 9 9 
6 8 0 0 

51 .300 
144.700 

3 .340 
2 .970 
3 .451 
7 .740 
6 6 0 0 
4 .500 
3 .380 
B2.25 

126 
3 .280 

12 .290 
12.400 

8 .470 

2.451 
7 0 0 

3 .660 
1.390 
2 .760 
3.202 

2 .650 
3 .580 
3 .560 

TERME ACQUI 1.930 

IMMOBIL IARI EOtUZia 
Asdes 11.OO0 
Attrtf Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooetur 

0 * Angeli 
Inv Imm C.A 
Inv Imm Rp 
l i w n 
Rraenam_Rp^^^_ 

Risanamento 

5 .500 
1 0 2 0 0 
13 .750 

6 .451 
2 .290 
2.B30 
2 .635 

13 .900 
7 .500 

10 .500 

Var. % 

- 3 . 3 1 

- L O S 

- 1 . 1 5 

0.62 

1.47 

0.66 

- 1 . 0 9 

- 3 . 3 3 

0 53 

- 3 . 2 0 
- 0 . 4 1 

- 0 . 0 2 

6.49 

6.67 
- 0 . 9 2 
- 5 . 5 8 
- 0 . 4 6 

1.05 
0 .29 
1.02 

- 0 6 5 
- 5 . 9 2 
- 1 . 6 6 

0 .03 
- 0 . 7 3 
- 2 . 3 7 
- 8 . 1 6 

0 0 0 
- 8 . 6 1 
- 0 . 7 9 
- 1 . 2 0 
- 0 4 9 

0 0 0 
- 0 . 2 4 
- 0 8 9 

0 .00 
3.13 
8.59 
0 .36 
1.49 

- 1 . 8 5 
- 0 . 5 6 

0 .00 
2.66 

7.84 
2.80 
0 .00 

- 1 . 8 6 
1.43 

- 0 . 4 3 
- 1 3 9 
- 2 . 4 1 

3 .73 
2.04 

9 .38 
Sita 3 .700 1.09 

IKCCAIMCHt AmowoetusrtcHE 
Aturia 3.940 -0.23 
Danieli C 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Se» 
Franco To«i 
G larcM 
Magnato Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Nfirti ni.F. 
Obvetti Or 
Okvetti Pr 
Ohvelti Rp N 
Okvetti Rp 
Saroam 
S e t * 

S u * Pr 
Sas4) ri Ne 
VVettinahou* 

7 .205 
11.050 
5 .011 
3 . 5 3 0 
4 . 1 9 2 
2 . 8 0 0 
4 . 2 0 0 

2 3 7 2 0 
19 .350 
2 . 4 0 0 
2 - 4 8 0 
4 . 1 3 0 
4 0 1 0 
7 .760 
5 8 5 0 
S .750 
7 . 8 5 0 
7 .309 
8 . 7 0 0 
6 . 5 0 0 
6 . 2 2 0 

3 1 . 0 0 0 
Worthington 2 . 3 3 0 

MmERAJUC I B f T A U M I Q I C M e 
Cani Mei it 5 . 4 4 0 
Oarmìn*) 
Fate* 
Fati loess 
Faick Ri Po 
D i u - V a i a 
Magona 
TraHera 

TCSSalJ 
Cantoni 
Cascami 
C u c m 
Éhoton* 
Fuse " 
Fr*Jc Ri P O 
Lirof 5 0 0 
L « * A P 
Rotondi 
Manotto 
Marrano R f t ^ ^ 
CftCM* 
Z U G O * 

DTVERSa 
Da Farrari 
D* Ferrar» Ite 

h" Ho,"J,. -
'•on Aca Tar 

Joev Hotel Àn 
Pacchetl) 

7BO 
8 . 9 0 0 
8 . 0 5 0 
8 .B30 
2 . 7 8 0 
8 . 2 0 0 
4 . 3 1 0 

5 6 5 0 
6 . 4 0 0 
2 . 7 4 9 
2 . 4 7 0 
5 . 0 0 0 
S.08O 
2 .869 
2 3 2 0 

14 .050 
3 .750 
3 . 7 2 0 

3 6 4 
2 .B70 

1 9 7 1 
1 7 4 5 

3 . 7 0 0 
B 2 4 0 
6 . 3 4 5 

i » i 

1.41 
0 . 0 0 

- 0 . 4 4 

- 2 . 7 5 
- 0 . 4 3 

0 .00 
- 1 . 2 0 
- 1 . 1 7 

0 . 0 0 
0 .00 
0 .00 

- 2 . 8 2 
- 2 . 9 1 , 
- 0 . 2 6 

0 34 

0 .00 
0 .00 
3 .23 
0 .00 
0 . 0 0 
0 0 0 
1.31 

10.95 

- 0 . 1 8 
3 .31 

10.57 
3 .86 

11.07 
- 1 1 . 7 7 

2 .50 
2 .38 

0 .89 
- 0 . 1 6 

0 . 0 0 
0 .82 
0 0 0 
0 0 0 
7.45 
4 SO 
0 .36 
0 0 0 
OOC 

- 7 . 2 6 
4 .36 

1.SS 
- 3 3 2 

0 0 0 
I T T 

-OH 
óal 
l ia 

Titol i d i Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 129» 

BTP-1AP86 14K 

BTP.1FB88 12K 

BTP-1GEB6 1 6 * 

BTP-IGEB7 12 .6% 

BTP.UG86 1 3 . 5 * 

BTP.1MGB8 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

B1TMOT66 13.5% 

CASSA DP.CP 9 7 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.6% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU B4/92 10.05% 

CCT-83/e3 TR 2.5% 

C C T 6 5 EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCTAGB8 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCTAP88 IND 

CCTAP31 IND 

CCTDCB6 INO 

CCT0CB7 IND 

CCTDC90 INO 

CCTPC91 IND 

CCTEFlM AG8B IND 

CCT-ENIAG89INO 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 INO 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCTGE86IND 
CCTGEB7 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCT.GE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN8S 16% 

CCT-GN86 IND 
CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 IND 

CCT-GM91IND 

CCTLG86 INO 

CCT-LGB6 EM LG83 IND 

CCTLGBB EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 
CCTMG86 IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MGB8 IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MZB6 IND 
CCT.MZB7 IND 

CCTMZBB INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-OTB8 IND 
CCTOT88 EMOT83 IND 
CCT-OTBB EM 0 T 8 3 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT.ST86 IND 
CCTST88 EM STBS INO 
CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 
E 0 S C 0 L . 7 l / a S 6 % 
EO SCOL-72/B7 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCOC-7S/91 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

P r t « o 

97.9 
100 

97 .65 

100 

9 9 

100 

98 .15 

98 
100.1 

9 1 . 8 

110.85 

111.3 

107 

106.7 

105.1 

B6.5 

99 .9 

100.6 

99 .95 

102.1 

101.05 

101.4 

100 

102 

101.4 

100.7 

103.7 

100.3 

102.1 

101.3 

101.4 

100.4 

103.75 

97.6 
98 .8 

100 

101.4 

100.1 

103.65 

99 .8 
107,8 

100,95 

101.7 

100,3 

102.4 

. 1 0 0 . 5 
100 

102.05 
101 

101 
101.5 
100 
1 0 2 i 0 5 . , 
100.65 
101.25 

100.05 
102.05 
101.25 
100.25 
103.85 
101 
100.65 
100.2 
102.25 
101.05 

. 1 0 0 . 6 
1 0 0 

102.05 
101.1 
100 

04 
97 

93 .5 
93 .8 
98 .1 

Var. % 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 .06 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- O . 1 0 

- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

0 .14 

- 0 0 9 

0 6 6 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 .35 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 5 

0 . 1 0 

0 .25 

- 0 . 1 9 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

P°9 
- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 05 
0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 5 
0 0 0 

0 2 0 

, . .0,2,0 
- 0 . 1 0 

0 0 5 

- O . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 
- O . 0 5 

0 0 5 
- 0 2 0 

0 . 0 0 
- 0 . 2 5 

0 .16 
0 .05 
0 .05 

- 0 . 1 5 
- 0 . 1 4 

- 0 . 1 5 
0 0 5 
0 -20 
0 . 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 .00 
0 .00 
0 .00 
0 .46 

RENDITA-35 6 » 6S.4 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par gr) 

Arganto lo*" kg) 

Sterl ina v .c . 

Ster i , n e . (anta ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (pO*t ' 7 3 ) 

Krugarrand 

2 0 p a t o s masticarti 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

Marengo francese 

1 S . 3 0 O 

3 4 8 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 O 

1 3 8 . O 0 O 

6 9O.O0O 

7 0 O O 0 O 

<t«S.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svinerò 

I c a m b i 

109 .000 

MEDIA UFrTCUU OEI CAMBI UIC 

27 /11 28 /11 

OotaroUSA 

Marca tedesca 

Franco varice sa 

For ra t*end**e 

Franco barga 

Startna inglese 
Starana riandte* 

Corona danese 

Dracma oraca 

Eoi 
Dotaro canadesa 
Yen rracoones* 

Franco enuero 
ScaSno euesnaco 

Corona rgrireaaaB^^ 

Coren* svedese 

Meco ereeiÒBae 

Earjdb oanDoha** 

1723.75 

676 

221.9 

600.875 

33.412 

2531.65 

2089.975 

186.96 

11.441 

1493.5 

1251.3 

8.575 

8 2 3 8 5 

96.246 

225.425 

233.83 
314.13 

10.675 

1713 

676 

221.78 

601.35 
33.429 

2528.6 

2089.95 

186.S9 

11.432 

1492.875 
1243,5 

S.51S 

B i t . s a 

96.247 

2 2 4 8 2 5 

323,605 

313.45 

10.735 

10.954 10.964 

Conver t ib i l i 
Titolo 

A g r e Fm. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

fiuto» 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

C a b o t - M Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carrara 8 1 / 9 0 C * 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cer D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

d o * 8 1 / 9 1 C r r n d 
C C v 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM>B5 Urtata Cv 

E r b S e r w n C v I O 5 % 

Eneenei 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
E i t r n r n e M M C v 1 2 % 

Freac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General. 8 8 Cv 1 2 % 

& a r d r » S l C v 1 3 . 5 % 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
«*»-£# 8 5 / 9 1 md 

bt-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

hekjes 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 1 X * 

Meueme 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

MarJabFOre 8 8 Cv 7 » 

Meckob-Ffdt* C * 1 3 % 
M i Jan Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M a d o b S o 8 8 Cv 7 % 

Msetab-Sp* 8 8 Cv 7 % 

MarAUrj-88 Cv 1 4 % 

M a s Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Mrt tH 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M c m e d Satm/Meta 1 0 % 
Moniedrson 8 4 I C v 1 4 % 

MwiiacMun 8 4 2Cv 1 3 % 

C * v * i t > a i / B 1 C v 1 3 % 

«•re* 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Selle 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Seeft 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Pitto 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Trsxovt f t 8 9 Cv 1 4 % 

U n e a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Piew© 

I S O 

1 1 9 

1 6 8 . 9 
6 4 4 

1 3 6 . 9 

2 2 S . S 
1 3 3 

1 8 2 . 2 5 

3 0 2 . 5 
4 3 1 

1 3 3 . 4 

1S1 

1 3 5 . 5 

2 2 7 

1 1 0 

5 1 1 

6 2 8 

3 S S 
1 5 1 . 2 5 

1 5 2 . 5 

1 6 8 

2 6 0 

« 7 0 

8 7 . S 
9 4 

3 4 0 

2 2 9 

1 2 8 

3 3 8 

1SOS 

4 1 1 

2 3 9 

1 3 7 

2 4 8 . 9 

2 4 8 

1 7 4 . 5 

2 4 0 

17S.S 

2 1 4 . 9 

1 9 8 

1 4 5 

I S O 

Var. « 

- 8 . 7 4 

0 . 0 0 

- 1 . 0 5 

- 0 . 7 7 

- 0 . 6 0 

- O 6 6 

- 9 . 5 9 

- O S O 

- 0 . 3 3 

0 . 8 2 

O S O 

1 .68 

0 3 7 

- 3 . 4 0 

L I O 

O.OO 

0 0 0 

0 . 2 8 

2 - 8 9 

- 2 . 7 1 

- 0 8 8 

C . 7 8 
0 6 4 

0 . 0 0 
O O O 

O.S9 

- O J 2 

- 0 - 3 9 

- 2 . S 1 

- 0 . 2 8 

0 0 0 
« 4 4 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 . 2 0 

0 . 2 9 

- 1 . 0 3 

0 0 0 
O O O 

O O O 

O O O 

O O O 

Indic i 
IfldeCJ eflfbOf ti dW COffefttHO tff sttlilrO defjtfat 9Qtntì di CatftV 

Z gannito 1985 • 1000) con f lat i w vviKionl pcrcvn» 
tutfjfi ncptfltto al pjeQfAO pfCai»atontaf. 

I N D I C E 

I r e O r C E M T B 

A U M E N T A R ! 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

CAP.T . E o r r . 

C E M E N T I 

C H I N H C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N r C A Z . 

E l f c l I H U I L C 

R N A N Z l A f t l C 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A I W C H E 

M l N E R A K I E 

T E S S A ! 

V a i o r a 

1893 
1578 
22 IO 
1543 
2695 
1802 
2014 
I 9 6 0 
1523 
1901 
1982 
1942 
1903 
ISOI 
2052 

Prsc* 

1890 
1549 
2188 
1SS8 
2717 
1847 
2014 
19S8 
1513 
1926> 
1981 
1929 
1902 
1744 
2002 

V a r . % 

0 . 1 8 

1 . 8 7 

I . O I 

- 0 . 9 6 

- 0 . 8 1 

O . S 1 

O.OO 

0 . 1 0 

0 . 8 6 

- 1 . 3 0 

O .OS 

0 . 8 7 

O .OS 

3 . 2 7 

2 . S O 

OrvERSE 1880 1902 - 1 . 1 8 

UncemSJ/MCv 15% 155.9 0.00 

Terzo mercato 

*mvm90wcm*tm9»a*.M*tm9*m*.9mKmTme»*. 
Servìaftr»aBeT.Te^ff^^aWaSparij a«BLaUB0T*S»eilea.f»srt 
•Mai ere 13.30: AUTAUA CAT. «A* 1290/1300: SAM 108000; 
BAJ*CADar*»UUl7S0Wl»30ftBA>*>T0SCA>M^ 
eco s. Srwrro ZSOO/ZSTO: BOMSICME S * B E N 9 . 23000-, con-
OE 3830/3910; CAAWCA ASS. 6650/8750; C*3*Maat ftAST 
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